
SESTO Dietro la sfiducia al sindaco Biagiotti questioni personali ma anche visioni politiche diverse

DI SANDRA NISTRI

1 Comune di Sesto
Fiorentino è nelle mani di
un commissario prefettizio,
Antonio Lucio Garufi, che

dovrà guidarlo fino alle
prossime elezioni
amministrative fissate tra il 15
aprile e il 15 giugno del
prossimo anno.
Il commissariamento
dell'amministrazione sestese,
evento estremo visto che di
solito questo atto avviene in
caso di infiltrazioni della
criminalità organizzata o di
reati commessi dal primo
cittadino, è la conclusione della
vicenda legata alla mozione di
sfiducia al sindaco Sara Biagiotti
che il consiglio comunale
sestese ha votato lo scorso 21
luglio con 16 voti favorevoli (fra
i quali quelli, determinanti, di
otto consiglieri Pd) e cinque
contrari (uno della lista «Sesto
siamo noi» e gli altri dei residui
consiglieri Pd). Una spaccatura
evidente che non è stato
possibile ricucire nonostante
una lettera dai toni concilianti
che invitava alla condivisione
del cammino amministrativo
inviata dall'ormai ex sindaco ai
«dissidenti dem» e nonostante i
tentativi di mediazione messi in
atto dal commissario del Pd
sestese, Lorenzo Becattini che
fino all'ultimo ha tentato, anche
con una assemblea pubblica
convocata la sera prima del
consiglio comunale, di
ricomporre la frattura.
Alla base della mozione di
sfiducia (evento storico per
Sesto che solo nel periodo
fascista era stato guidato da un
commissario prefettizio), come
si legge nel documento firmato
anche da Sesto Bene Comune e
dal Gruppo misto, «la
mancanza di linea politica del
sindaco», accusata di avere
votato in maniera opposta due
ordini del giorno presentati in
tempi diversi su aeroporto e
inceneritore ma anche episodi
precisi come la denuncia del
disavanzo di cinque milioni in
bilancio del luglio 2014 con la
richiesta dell'aumento dell'Irpef.
In realtà, per quanto riguarda le
grandi opere, lo scontro fra le

due «anime» del Pd sestese
sembra relativo soprattutto
all'ampliamento dell'aeroporto,
progetto avversato in ogni
modo dalla precedente
amministrazione Gianassi e
non ugualmente da Sara
Biagiotti. Da parte sua infatti l'ex
sindaco ha sempre ribadito che,
dopo l'approvazione del Pit
della Regione e dopo la richiesta
di Enac di portare la pista a
2400 metri, l'unica possibilità
per i sindaci era quella di
tutelare i propri cittadini
chiedendo una serie di garanzie
e di opere di compensazione ad
hoc. Fra l'altro proprio il primo
cittadino di Sesto era a capo del
tavolo del Comitato di Garanzia
per l'impatto ambientale del
nuovo aeroporto di Firenze
formato da nove Comuni: «Non
potevo raccontare bugie sul
termovalorizzatore che ha avuto
l'approvazione definitiva della
Valutazione di impatto
ambientale il 27 aprile 2014 - ha
detto fra l'altro Biagiotti
nell'ultima drammatica seduta
del 21 luglio scorso - o
sull'aeroporto quando tutti
sanno che il sindaco non ha il
potere oggi di impedirne la
realizzazione».
Alla base dello scontro che ha
portato al commissariamento
sta però anche una diversa
visione all'interno del Pd e
contrapposizioni di carattere
personale tanto che c'è chi ha
voluto vedere dietro alla vicenda
l'ex sindaco Gianni Gianassi
come una sorta di «deus ex
machina». Ora per quasi un
armo Sesto sarà affidata a un
commissario, coadiuvato da
due sub commissari: il dottor
Garufi, corame previsto dalla
normativa, riunirà in sé i poteri
di sindaco, giunta e consiglio
comunale ma potrà occuparsi
solo di ordinaria
amministrazione senza,
chiaramente, avventurarsi in
investimenti che possano
impegnare il Comune nei
prossimi anni. Anche ai tavoli
per le grandi opere, aeroporto e
impianto di incenerimento dei
rifiuti di Case Passerini, siederà
il commissario ed in molti
vedono in questo una possibile
accelerazione per la
realizzazione di queste
infrastrutture.
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